REGOLE 

• » * 

f ">*r lo rijìabilimento del Monte di Pietà im 

Benevento . 

• 

A tempo immemorabile fi ritro- 
va eretto in quefta Città di Bene* 
vento il Monte della Pietà, quale 
viene conftituito, e manutenuto 
dalle pietofe oblazioni de' Citta- 
dini, e dagl'emo lumen t i,e forzo- 
fé contribuzioni, che firittrag« 
gono da quelli , che fi aggregano 
alla Cittadinanza di detta Città, 
e dall'arbitrarie applicazioni di 
pene controvenzionali, che dall'I lluftriffimo Magiftrato, 
e da altri Superiori fe gli fàno,ed in particolare della pena 
.(labilità contro li Miniflri , che fraudano la reftituzione , 
che fi deue fare alli padroni del refiduo del prezzo del pe- 
gno venduto ad iftanza de' creditori , regiftrata nelli Sta- 
tuti Ub.iJe Depojttario fignoru §.//<?« volumus,quod pigno* 
ra èc. L'Officio del detto Monte è di fouvenire à Cittadi- 
ni poueri bifognofi con fare loro l'impreftanze gratuite 
col pegno /ufficiente per cautela del predetto Monte ; 
Perciò fin dall'anno i ^ 88. fu fbabilico, che ciafchcduno 
nuovo Cittadino aggregato, dovette pagare la soma taf» 
fanda , ed imponenza dalli Signori Confoli , e dall' Ammi- 
nillratori del detto Monte, ed applicarla à benefizio del 
medefimo, dandoli facoltà agl'Amminiftratori del detto 
Monte di poter procedere allocuzione della detta taffà 
àloro arbitrio,conforme fi legge nelli Statuti di detta Cit- 
tà nel Uè. I Jit.de L ivi bus crea»dis$ recìpie aditati diSi Ci* 

A ver. 
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ves A quéft'effetto li Cittadini aggregati fogliono paga- 
re al detto Monte chi ducati diecine chi maggiorerò mino- 
re fomma, fecodo laqualità,e facoltà delle perfone Citta- 
dine agregate^ fecodo l'arbitrio^ prudenza delMagiftr*- 
to prò tempore , e degPAmminiftratori del detto Monte , 
però non meno di carlini trenta , ed ogn'anno nel tempo 
confueto dal publico confeglio fi fono eletti li Deputati 
per l'arnm in iftr a zione di quello Monte; Ma perche per la 
mala loro condotta, e per le mine patite dalli tremuoti 
Dell'anno 1688. e 170a.il detto Monte è reftato quaficli- 
fper fo , e difmefiò in grave pregiudizio , e difeapito della 
povertà, per reintegrarlo è flato neceflàrio (tentarti mol- 
to per ricuperare il fuo milero avanzo attendente in tut- 
to à ducati quali fono (lati confegnati , e depoiìtati 
predò N.N. 

Laonde affinchè in auvenire non fi difperda più , ne ti 
dilapidi , anzi cheli mantenga , ed accrefea, e fi faccia det- 
ta pia opera * fi fono formate le prefenti Regole da oflèr* 
varfi in ogni futuro tempo, colle quali da oggi auanti fi 
dourà dirigere il detto Monte fotto le pene nelle medefi- 
me regole ftabilite, e comioate . 

I. Per il luogo * dove deùono confer varfi li pegni del 
detto Monte fi dourà ita b i lire , e deftinare una Stanza net 
Palazzo della Communità , ed a que(l v efFetto fi dourà fa- 
re la Vifita locale per accertare la l ìcur cà, pulizia,e buona 
cuftodia circa il materiale, nella quale Stanza fi do uu ran- 
no fare li Stipi di legno colle loro ferrature , e fi do vurà 
rinforzare la porta acciò fia fermale gagliarda co due fer- 
rature à chi a ve,una di dentro colla mafe atura, ed un'altra 
di fuori col catenaccio di ferro. 

a. Che le due chiavi della detta Stanza fi debbano co- 
ler vare, una dal Deputato della Piazza de* Nobili,e l'altra 
dalDeputato della Piazza del Popolo . 

3.À& 



. % P Affinchè fi feccia noto à tutti il luogo fiflb del det- 
to Monte , che fopra la porta della detta Stanza fi debba 
apponere in marmo , ò pure fopra feudb di legno l'infe- 
gna della Città coll'infrafcri tta iscrizione . 
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4. Che fi faccia una Cafcia piccola dove fi dovurà ri- 
tenere il detto danajo colla Tua ferratura di ferro quanto 
più forte, eficurapoflà&rfi, e quella confervarfì nella 
detta ftanza del detto Monte, e la chiave della detta Caf- 
fa debba ritenerli , e confervarfì dal detto^Dcputato del- 
la Piazza del Popolo. 

T Che in detta Stanza debba ritenerli un bofFettino 
per contare il danajo, e due Sedie per li detti Deputati . 

6. Che ogn'anno fi facciano dal Signore Cancelliere 
a fpefe della Communità due libri , in uno , che fi contèr- 
varà dal Deputato Nobile , fi dovuranno annotare , e de- 
fcrivere diftintamente li pegni , fecondo fi riceveranno 
colla dUtmzionc del giorno , mefe , ed anno , e la Somma 
improntata , cioè : In una pagella di detto libro fi fcrivcrà 
il nome del debitore, e fi fcriveranpo i detti pegni, e neir 
altra fi Arriverà latcftituzione del danaio in quefto modo 
VJdehcet. A a Adi 
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A di .... del Mele .... di queft'anno 1 706. N. N. . .1 

hà ricevuto impreftito— due. . . »• 

edhà dato pegno 

un calda jo di rame lib. . . . 

una gonnella &c. carni fé . . n. . . . 

£ nella controfcritta pagella fi feri verà quando haverà 
pagato, e fi re fti cui Ce e il pegno in quello modo, vid elicet . 

A di ... del Mefe di . . . del corrente anno 1 706. 

detto N. N. . . controfeitto hà restituito li detti due. 

come dalla bolletta firmata dal Deputato mio cop agno , 
e perciò gli è (lato redimito il pegno fudetto . 

E fi partì in filza la detta bolletta coll'annotazione dei 
numero. 

E nell'altro libro,che fi dovurà confervare dal Deputa- 
to del Popolo, che tenera la caflà, con introitare,ed efita- 
re il danajo , fi dovurà annotare , e deferì vere nella prima 
pagella il nome , e cognome del mutuatario , ed il danajo 
improntato col pegno. 

E nella feconda pagella fi annotarà la retti tuz ione , ed 
n dorfo della bolletta fi farà l'ordine per la reflituzione 
del pegno in quefto modo , videlicet . 

Nella prima pagella. 

A di... del mefe..., 1706. 

N. N. hà ricevuto impreftito 1 due 

ed hà dato il pegno regiilrato nel libro de' pegni fol. . . n. . 

•a 

E nella feconda pagella Jtfcriverà , videlicet . 

A di . . . del mefe di 1 706. 

N. N. controferittohà redimitoli controferitti-duc. . . ; 
e fono ripofti in cafla,e gli s'è fermata la bolletta per lare- 
fti tu zione del pegno col n. . . . 

7. Si (lampara la bolletta in numero fufficiente nella 
forma come fiegue à fpefe della Communità • 
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Benevento à di... dei mefe di. lill".^^ 
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regìjlrau lib.de' pegni teg/bété BM cafla 

0 



Digitized by Google 



6 

La detta bolletta fi confegnarà al mutuatario , il quale 
dovurà efibirla al Deputato della Calla quando porta à 
reiìituire il danajo, e firmata dal detto Cafla l'cfibirà al 
Deputato de* Nobili, il quale reftituirà il pegnq, e paflarà 
in filza la detta bolletta. * ' . : } : \\ 

8. Fare un'inventario del danajo, e del li pegni, e delti 
libri, fcritture, e mobili di detto Monte; e confignarfì alli 
detti Depdtati, che dovuranno farne la ricevuta, e finito 1* 
anno della loro deputazinne do v u rano render conto del- 
la loro amminiftrazione, e far la cofegna per atto publico 
daftipularfi dal Cancelliere della Communi tà,e così con- 
tinuare da anno in anno ufque ad finem mundi . 

9 . Che il Cancelliere dell'a Communio prò umpore 
fia obligato di dare nota de' Cittadini aggregati da oggi 
avanti, affinchè li Deputati del Monte poflfino efiggere V 
emolumento fpettantc al detto Monte, come ancora il 
Maftrodatti , ed il Sindico delle pefttr.ed altri emoTudìenti 
applicate dallo ftatuto, e che fi applicarono dal Magiftra- 
to à benefizio del detto Monte fra il termine di i4.ore;AI- 
tri mete che li medefimi fiano obligati pagarli de proprio , 
come ancora li detti Deputati fiano obligati fubbito di 
annotare ne* detti libri la partita , ed elìcerla , altrimenti, 
che ancora loro fiano obligati de proprio. 

i o. Che i\ debba Tempre tenere ftabilito uno de' Giu- 
ra ti, feu fervienti della Communità per fervizio del detto 
Monte , ammovibile ad nupim dalli detti Signori Deputa* 
ti, il quale Giurato farà la vendita de' pegni, egli fi faran- 
no efìggere gremolumenti,che gli fpettano . 

I f. Che li detti Deputati nopoflàno fervirfi del det- 
to danajo, ne delli detti pegni ne direttamente, neindi- 
rettamente lotto le pene «abili te dalle leggi , ed altre ai 
arbitrio del Ma^iftrato prò tempore . " ^ V) 

I* Che li detti DrputìchlWtftd Cré tfflfclftetti- 

- 'i ma* 
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mana , cioè il Mercordì, Sabato, e Domenica liana tenutr 
aprire il detto Monte per fare l'i mpreftanze,cd invigilare, 
che li pegni non perifeano, e fi ritengano in bnona cufio- 
dia, e fi mantengano con puh zia. 

13. Cheli pegni, che fi dovuranno ricevere di lana, e 
lino,òd'altra materia fogetta à tarlarfi,ò deteriorar fi,del> 
bano elfer di valuta almeno il terzo di più del danajo, che 
il darà ad impceilanza, ed il quarto di più fe faràno d'oro, # 
argento, rame, e ferro. 

1 4. Che fiano obligati i debitori, che hanno ricevuto 
l'impreftanza , e dato il pegno, di reftituire il dana jo, e ri - 
fcattarfi il pegno fra il termine di Tei meli, fe farà pegno di 
lana , ò altra robba, che potrà deteriorarli, e fra il termine 
d'u n'anno fe farà d'oro, argento, rame, fcrto, feta, ò lino, 
ò d'altre cofe (inaili , e panato il detto tempo , ( fatta una 
femplice denuncia verbale per il detto Ordinario Giura- 
to, feu fervi ente della Communità, à chi fi dourà prrftar 
fede circa detta denunzia : ) fen z'aitro atto di corte poi fa 

, venderli il pegno fudcttoin publica Piazza ne* luoghi , e 
giorni foliti à lume di candela, e liberarli al più offerente, 
e del prezzo ri mbor far fi il dana jo imprecato à benefizio 
del detto Monte , e pagati gl'emolumenti d'un grano per 
ducato al detto Giurato per la fua mercede , il di più, che 
retftarà,debba retti tu ir fi al Padrone del pegno,ed annotar* 
fi ne' detti libri, come fopra , la vendita del pegno con di« 
finzione, e chiarezza. 

1 f. Stante che il detto Monte prefentemente non è 
pingue , e fufficient e di fare imp r ti lanze di fomma nota- 
bile , che non fi pofià fare impreft anza di magior fomma 
di carlini trenta , affinchè godano li più poveri bifognofi 
fino à nuovo ordine • 

if . Che l'impreftanze debbbano fvRgrdrit 9 & ex eba- - 
rifate per ora folamente à Cittadini , e non àforeftieri , ne 
de'Cafali convicini. 1 7 Che 

- 
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. — - — 17 Che li Deputati di detto Monte debbano bene 
cuftodire detti pegni , ed à queft'efFetto iJ Magiftrato prò 
tempore , ò in fuo luogo i fuoi Uffiziali ordinarli debbano 
fere la Vifka in detta Stanza almeno una volta la fettima- 
na per invigilare non folo alla detta cuftodia , ma ancora 
per Poffervanza delle Regole preferitteper la buona di- 
razione di detto Monte . 

1 8. Che ogn'anno li detti Deputati, che faranno elet- 
ti dal publico confeglio fecondo il folito , praticato per ii 
pattato, fiano;tenuti in fine della loro deputazione rende- 
re il conto diftinto della loro a mmin iftra zione a I li revifo- 
ri de'conti,che fi ritroveranno eletti dal detto publico co* 
feglio, ed al detto Cancelliere,colPintervento,ed affiften- 
za de Ili S ucceflòr i Deputati eletti fra il termine perento- 
rio di giorni otto,doppo terminata la loro Deputazione. 

i j. Che le dette Regole , ed ordini fi debbano oflèr- 
varc inviolabilmente dalli detti Deputati,ed Uffiziali fot- 
to pena in cafo di controvenzione tanto fe non falle ac- 
cettato detto uffizio, quanto fe non fuflèro oflèrvate le 
dette Regole , di ducati cinquanta d'appliearfi al medefi- 
mo Monte, e della privazione della voce attiva, e pafliva, - • 
in modo che non poffà quello che controviene tffere am- 
meflo al confeglio, ne ad uffizio alcuno di Ckrà . 

ao. Che il detto Monte debba governarfi dal Magi- 
ftrato prò tempore , e dal publico confeglio fotto la giu- 
rifdizione però , e protezione degli Arcivefcovi prò tem- 
pore • • 1 

2 1 . Che i\ debba publicare il Banno dell'apertura del 
detto Monte, e delle prefenti Capitolazioni,affinche ven- 
ghi à notizia de' poveri Cittadini, che vogliono fimpre- 
ftanza, edi altri, à chi fpetta . 

22. Finalmente lì prefenteranno le fudette Regole 
airEmincnUffimo Arcivescovo per la lua correzione, ed 

. . appio- 
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approvazione,con fupplicarloà munirle colla fua autori- 
tà, acciocché reftinoftabili, e ferme ad honore di Dio, ed 
utilità de* poveri . 

Die prima Me fife Februarii 1 706. Beneventi in Arcbiepi- 
f copio ) # coram EminentiJJìmo , # Reverehdiljtmo Domino 
Cardinali Arcbiepifcopo compartiti Dominus Uartbolomaus 
Bruno Syndicus bujusCivitatis Beneventi, & nomine pradi* 
ciò exbibuit eidem EminentiJJìmo , & ReverendiJJtmo Domino 
fupraferiptas Regulas Monti s Pietatis y tifupplìcavit fieri , 
prout in eis, # JucceJJtvè, ac incontinenti fuerunt recept* Re- 
gulét praditla , quibusleBis # conjìderatisfuit latum decre- 
tum tenori s fequcntis y videlicet ■ 

Eminentifftmus , # Revei'endiJ/imus Dominus Cardinali; 
Arcbiepifcopus , commendando pietatem Dominorum de regi- 
mine ditla fu* Civitatis , Regulas pradiHis admijtt , éT appro* 
bavit , &juxta ipfarumferiem , continentiam , è* tenorem in 
perpetuum obfervari mandavit % è ita ticomni tic. 

FR. VItfC. MARIA CARD. ARCHIEP. 



Bhftm Ca*ou.Gra*di Procancellirinu 



